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Prot. n. 77 del 08/03/2019

Al Presidente del Consiglio Regionale della Campania

On. Rosetta D’AmeNo

Si trasmette, per gli adempimenti di conseguenza, l’interrogazione
redatta ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento Interno del Consiglio
Regionale, a firma del Consigliere Aw. Gianpiero ZINZI, avente ad
oggetto «Stato di agitazione proclamato dai lavoratori del CIRA».

Il Consigliere

Avv. Gianpiero Zinzi



RE :,

Prot. n. 77 del 08/03/2019

All’Assessore Regionale
alle Attività produttive e alla Ricerca Scientifica

Dott. Antonio Marchiello

INTERROGAZIONE ai sensi dell’art.124 del Regolamento del Consiglio Regionale della Campania,

a firma del Consigliere Avv. Gianpiero ZINZI, avente a oggetto: «Stato di agitazione proclamato
dai lavoratori del CIRA».

PREMESSO CHE

Il C.I.R.A. (Centro Italiano Ricerche Aerospaziali) è una società a prevalente partecipazione

pubblica costituita nel 1984 per svolgere attività di ricerca nelle discipline aeronautiche e spaziali

con operativa in Capua (CE);

Tra i consorziati figurano enti come l’Agenzia Spaziale Italiana (socio di riferimento), il Consiglio

Nazionale delle Ricerche, le industrie e le PMI del settore aerospaziale e soprattutto la Regione

Campania, presente con un proprio rappresentante nel Consiglio di Amministrazione.

CONSIDERATO CHE

A 35 anni dalla nascita, il CIRA possiede la più grande dotazione di infrastrutture di ricerca in campo

aerospaziale presente in Italia con impianti di prova unici al mondo e laboratori all’avanguardia
utilizzati da enti e industrie nazionali ed internazionali;

Il CIRA partecipa ai principali programmi di ricerca europei e internazionali, collabora con le più

importanti università e aziende aeronautiche e spaziali, italiane e straniere, e dovrebbe essere un

forte attrattore di talenti e di investimenti industriali.

RILEVATO CHE

A circa 13 anni dall’ultimo aggiornamento del PRO.R.A (Programma Nazionale di Ricerche

Aerospaziali awenuto con il decreto interministeriale 674/2005) che prevede la realizzazione e la
gestione di un insieme di progetti e di grandi impianti di ricerca che costituiscono un asset strategico

dello Stato nel comparto aerospaziale, il CIRA ha quasi ultimato la realizzazione delle opere previste

e, di conseguenza, ha pressoché esaurito la dotazione finanziaria originaria;

AI suo interno lavorano attualmente circa 370 persone, la maggior parte delle quali impegnate in
attività di ricerca e svilunDo scientificn e tecnolngico
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PRESO AflO CHE

Il giorno 6 febbraio u.s. il Presidente del CIRA ha comunicato le dimissioni del Direttore Generale e

la immediata nomina di un reggente a far data dal 7 febbraio 2019;

Secondo indiscrezioni riportate dai media, tale cambio al vertice sarebbe dovuto anche alle

problematiche relative ai ritardi nella erogazione del budget annuale dal Ministero della Ricerca

scientifica (circa 21,6 milioni di euro per il 2018) con il rischio paventato che detti fondi arrivino

troppo tardi o, addirittura, che non arrivino affatto;

Secondo altre fonti, invece, la questione della mancata o tardiva erogazione sarebbe da addebitare

a una mala gestio dell’Ente certificata dall’ultima relazione della Corte dei Conti del settembre 2018,

che ha messo in evidenza numerose criticità gestionali ed evidenziato incertezze per il futuro del

CIRA operando un severo richiamo al ripianamento delle perdite.

EVIDENZIATO CHE

In un contesto finanziario nel quale, solo per citare una voce, l’esercizio 2016 del Centro si è chiuso

in perdita per 7,2 milioni di euro, neanche dal consulto dell’apposita sezione “Amministrazione

Trasparente” del sito si evince una presa di coscienza del problema;

Esisterebbe una fortissima flessione relativa alle entrate, le cui maggiori restano ancora i

finanziamenti ministeriali già scesi - in un solo anno, dal 2015 al 2016 - di quasi l’80%, segno di un

marcato disinteressamento da parte degli stessi stakeholder (Agenzia Spaziale Italiana, Consiglio

Nazionale delle Ricerche, Regione Campania) verso una struttura che sembra non riuscire a portare

innanzi la sua mission primaria, e cioè fare da incubatore di imprese.

EVIDENZIATO, altresì, CHE

Oltre agli evidenti costi, i magistrati contabili avrebbero sottolineato «un quadro finanziario

precario» che si basa su previsioni incerte, ma anche su una incidenza dei soci pubblici nei processi
decisionali del CIRA, ritenuta «scarsa» come testimoniato dal fatto che la nomina della componente

pubblica del nuovo consiglio di amministrazione awenuta nel 2017 sarebbe stata ad esclusiva

partecipazione dell’Agenzia Spaziale Italiana come testimoniato dal fatto che né il CNR e né la

Regione Campania avrebbero partecipato alla riunione del CdA.

ATTESO CHE

il C.I.R.A. vive di finanziamenti pubblici e, dunque, il disimpegno dei soci pubblici non è, né poteva

passare inosservato;

Sotto la lente dei magistrati contabili sarebbero finiti anche l’approvazione del bilancio 2017 e il

piano triennale 2018-2020.
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AVUTA NOTIZIA CHE

I dipendenti del CIRA, allarmati dal rischio che nel giro di qualche mese l’Ente possa trovarsi senza
provviste finanziarie, hanno proclamato lo stato di agitazione denunciando e chiedendo:

v’ Assoluta mancanza di garanzie sulla sostenibilità economica già nel breve periodo;
v” Assenza di una chiara e credibile visione strategica di medio-lungo periodo, che coniughi

obiettivi sfidanti e sostenibilità economico-finanziaria;
V Tutela delle alte professionalità che hanno portato il CIRA ad essere un centro di eccellenza.

RILEVATO, infine, CHE

Se si vuole invertire la tendenza, il CIRA ha bisogno di una nuova politica aziendale, finalizzata in
primis a reperire entrate da aziende del territorio riducendo i costi del management non
direttamente connessi ad attività di ricerca;

TUUO Cb’ RAPPRESENTATO,

Il sottoscritto Consigliere Regionale

INTERROGA

La Giunta Regionale per sapere quali siano i suoi intendimenti visti i gravi rischi di default
finanziario palesati dalla Corte e paventati dai rappresentanti dei lavoratori del CIRA, e quale
azione abbia posto in essere la Regione attraverso il proprio rappresentante in Consiglio di
Amministrazione.

Si richiede risposta scritta a termini del Regolamento Interno.

Il Consigliere
Avv. Gianpiero Zinzi
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